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COMUNE  DI  MAGLIANO ALFIERI

DEFINIZIONE AGEVOLATA DEI TRIBUTI LOCALI
TASSA RIFIUTI

DEFINIZIONE AGEVOLATA

E’ un “condono”, approvato dall’Amministrazione Comunale per consentire ai contribuenti di regolarizzare obblighi tributari precedentemente in tutto o in parte non adempiuti, con l'esclusione di sanzioni ed interessi.

CASI DEFINIBILI

Possono essere definite le irregolarità inerenti l'obbligo di denuncia dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del comune.

Pertanto, a titolo di esempio:

· superfici non denunciate o denunciate in misura inferiore;

· inesatta indicazione della destinazione d'uso (ad es. ufficio dichiarato come abitazione).

COME VERIFICARE LA PROPRIA SITUAZIONE

Nell'ultimo avviso di pagamento ricevuto (“bolletta”) sono indicate le superfici utilizzate dal Comune per il calcolo della tassa. E', quindi, necessario verificare se le stesse sono corrette, tenendo conto di quanto di seguito indicato e alle previsioni del D.Lgs. 15/11/1993 n. 507.

COSA DEVE ESSERE DENUNCIATO PER LA TASSA RIFIUTI 

La tassa e' dovuta per l'occupazione o la detenzione di:

· locali a qualsiasi uso adibiti;

· aree scoperte operative (delle aziende).

Non sono soggetti alla tassa (ma devono comunque essere denunciati) i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati o perché risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell'anno. 

Si ricorda che le abitazioni si considerano “non utilizzabili” solo nel caso in cui manchino gli arredi e gli allacciamenti ai pubblici servizi (luce, acqua, riscaldamento).

Sono escluse dalla tassa le superfici dove si formano, di regola, rifiuti speciali, tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori (ad esempio zona di lavorazione industriale, reparto di verniciatura di una carrozzeria, ecc.).

CALCOLO DELLE SUPERFICI

La superficie imponibile dei locali è quella calpestabile (esclusi i muri).

Sono tassabili tutte le superfici coperte, comprese quelle delle scale, cantine, solai, verande, garage, magazzini/portici, tettoie, negozi, uffici, capannoni, laboratori, locali strumentali delle imprese agricole, ecc.

Sono altresì tassabili le aree scoperte operative (delle aziende).
Secondo la vigente normativa, per le unita' immobiliari di proprietà privata a destinazione ordinaria censite nel catasto edilizio urbano, la superficie di riferimento non può in ogni caso essere inferiore all'80 per cento della superficie catastale.

Non sono a destinazione ordinaria solo le unità immobiliari comprese nella categoria catastale “D” (capannoni, alberghi, teatri, ecc.) o nella categoria catastale “E” (stazioni, fabbricati pubblici, ecc.).

La superficie catastale può essere rilevata dalla visura rilasciata dagli Uffici dell'Agenzia del Territorio, se le unità immobiliari sono state oggetto di “DOCFA” (denunce e variazioni dal 1996); in assenza, è possibile prendere visione della superficie catastale dei propri immobili in Comune, in orario d'ufficio, conoscendo i dati catastali (foglio, particella, subalterno).

DATI CATASTALI

Sono necessari per la compilazione della denuncia e per la verifica della superficie (80% di quella catastale). Pertanto, per tutte le unità immobiliari occupate o detenute, devono essere rilevati da una visura, dall'atto di acquisto, dalla denuncia di successione, ecc.

ANNI DEFINIBILI

Possono essere definite tutte le annualità pregresse. Si ricorda che il Comune può accertare i 5 anni precedenti; pertanto è opportuno regolarizzare il periodo 2005 - 2009. I versamenti devono essere effettuati fino al 2009; per gli anni seguenti gli importi saranno iscritti in bolletta.
COME SI ADERISCE

Presentando al Comune:

· denuncia in riferimento ai locali ed aree precedentemente omessi o parzialmente denunciati (modello allegato);

· copia delle ricevute di pagamento;

· prospetto riepilogativo degli importi versati (modello allegato).

COMPILAZIONE DELLA DENUNCIA

La denuncia deve essere compilata in ogni sua parte, non tralasciando alcun dato.

Per semplicità e completezza, è opportuno che la stessa contenga i dati di tutti i locali e aree soggetti alla tassa, occupati o detenuti dal denunciante. 

Solo nel caso in cui si dichiarino esclusivamente locali o aree precedentemente “omessi” (mai dichiarati) barrare la casella “inizio occupazione”; viceversa, barrare la casella “rettifica”.

Se la data di inizio occupazione o di variazione è antecedente al 01/01/2005, potrà essere indicata quest'ultima (V. “ANNI DEFINIBILI”).

Si raccomanda di dettagliare le varie destinazioni d'uso (ad esempio abitazione mq. 100, garage mq. 40, magazzino mq. 20, negozio abbigliamento mq. 80, ecc.); in ogni caso ogni unità immobiliare catastale deve essere indicata separatamente. Il modello di denuncia consente di indicare 4 destinazioni d'uso; se necessario, utilizzare più modelli, numerandoli.

VERSAMENTO DEGLI IMPORTI DOVUTI

Il calcolo deve essere effettuato sulla base dell'articolo 3-bis del Regolamento di approvazione della definizione agevolata, riportato al termine delle presenti istruzioni.

Il versamento è da effettuarsi mediante versamento diretto alla tesoreria comunale  - Banca Regionale Europea S.p.A. - filiale di Magliano Alfieri (V. modello allegato) o tramite c.c.p. alla medesima intestato (V. modello allegato). Nel caso in cui si utilizzi il c.c.p., indicare nella causale “Definizione agev. trib. locali TARSU anni ____ - ____”.

SCADENZA

Il termine ultimo per la consegna in comune della documentazione (denuncia, copia versamenti, prospetto riepilogativo) è il 31 ottobre 2010. Si consiglia, comunque, di effettuare quanto prima la regolarizzazione.
MAGGIORI INFORMAZIONI

Di seguito è riportato l’articolo 3-bis del Regolamento per la definizione agevolata dei tributi locali (approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 29 del 24/09/2008 e s.m.i.), inerente la definizione della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU).

Il Servizio Tributi è a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti il lunedì ed il venerdì dalle 8.30 alle 12.30 (tel. 0173.66117; fax 0173.66574 mail tributi@roerotanarocastelli.it).
Allegati:

· modello di denuncia;

· modello per il versamento diretto alla tesoreria comunale;

· c.c.p. intestato alla tesoreria (alternativo al versamento diretto);

· prospetto riepilogativo degli importi versati.

Regolamento per la definizione agevolata dei tributi locali (approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 29 del 24/09/2008 e s.m.i.)

...OMISSIS...

Articolo 3-bis - Criteri, modalità e limiti per la definizione degli obblighi tributari non adempiuti relativi alla Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU)

1. Il contribuente che intende regolarizzare obblighi tributari precedentemente in tutto o in parte non adempiuti, relativi alla TARSU, può definire i medesimi, di sua iniziativa, con le modalità di cui ai commi seguenti. 

2. Il contribuente deve presentare, con le modalità previste dalle vigenti normative in materia di TARSU, denuncia in riferimento ai locali ed aree tassabili siti nel territorio del comune, precedentemente omessi o parzialmente denunciati. 
3. A fronte della regolarizzazione, ai sensi dell’art. 13, comma 1, della Legge 27/12/2002 n° 289, sono stabilite l’esclusione degli interessi e delle sanzioni e le seguenti riduzioni della TARSU per gli anni precedenti, fino al 2009: 

a) Case, appartamenti, locali ed aree ad uso abitazione per nuclei famigliari, collettività e convivenze, servizi alberghieri: 

I. superfici non dichiarate fino a mq. 20: versamento dell’importo forfettario di €.5,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

II. superfici non dichiarate da mq. 21 a mq. 50: versamento dell’importo forfettario di €.15,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

III. superfici non dichiarate da mq. 51 a mq. 100: versamento dell’importo forfettario di €.25,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

IV. superfici non dichiarate da mq. 101 a mq. 150: versamento dell’importo forfettario di €.50,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

V. superfici non dichiarate superiori a mq. 150: versamento dell’importo forfettario di €.60,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

b) Locali ed aree adibiti a musei, archivi, biblioteche ed attività di istituzioni culturali, politiche e religiose, sale teatrali e cinematografiche, scuole pubbliche e private, palestre, parcheggi, circoli ricreativi e sportivi, servizi distrettuali A.S.L.:

I. superfici non dichiarate fino a mq. 50: versamento dell’importo forfettario di €.10,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

II. superfici non dichiarate da mq. 51 a mq. 200: versamento dell’importo forfettario di €.30,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

III. superfici non dichiarate da mq. 201 a mq. 400: versamento dell’importo forfettario di €.60,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

IV. superfici non dichiarate superiori a mq. 400: versamento dell’importo forfettario di €.100,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

c) Locali adibiti ad attività terziarie e direzionali quali uffici pubblici e privati, studi professionali, ambulatori, istituti di credito e assicurazioni e simili, diversi da quelli di cui alle cat. 4, 5 e 6:

I. superfici non dichiarate fino a mq. 50: versamento dell’importo forfettario di €.40,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

II. superfici non dichiarate da mq. 51 a mq. 200: versamento dell’importo forfettario di €.120,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

III. superfici non dichiarate da mq. 201 a mq. 400: versamento dell’importo forfettario di €.240,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

IV. superfici non dichiarate superiori a mq. 400: versamento dell’importo forfettario di €.400,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

d) Complessi commerciali all'ingrosso o con superfici espositive, aree ricreativo-turistiche quali campeggi ed analoghi complessi attrezzati, sale di convegno:

I. superfici non dichiarate fino a mq. 50: versamento dell’importo forfettario di €.44,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

II. superfici non dichiarate da mq. 51 a mq. 200: versamento dell’importo forfettario di €.132,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

III. superfici non dichiarate da mq. 201 a mq. 400: versamento dell’importo forfettario di €.264,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

IV. superfici non dichiarate superiori a mq. 400: versamento dell’importo forfettario di €.440,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

e) Locali ed aree adibiti a pubblici esercizi, esercizi di vendita al dettaglio, aree destinate a banchi di vendita all'aperto di beni alimentari o deperibili:

I. superfici non dichiarate fino a mq. 50: versamento dell’importo forfettario di €.44,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

II. superfici non dichiarate da mq. 51 a mq. 200: versamento dell’importo forfettario di €.132,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

III. superfici non dichiarate da mq. 201 a mq. 400: versamento dell’importo forfettario di €.264,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

IV. superfici non dichiarate superiori a mq. 400: versamento dell’importo forfettario di €.440,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

f) Locali e aree ad uso di produzione artigianale o industriale o di commercio al dettaglio di beni non deperibili, distributori di carburante:

I. superfici non dichiarate fino a mq. 50: versamento dell’importo forfettario di €.20,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

II. superfici non dichiarate da mq. 51 a mq. 200: versamento dell’importo forfettario di €.60,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

III. superfici non dichiarate da mq. 201 a mq. 400: versamento dell’importo forfettario di €.120,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

IV. superfici non dichiarate superiori a mq. 400: versamento dell’importo forfettario di €.200,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

g) Locali strumentali delle imprese agricole (escluse le superfici ove si formano rifiuti speciali, tossici o nocivi; ad esempio: stalle):

I. superfici non dichiarate fino a mq. 150: versamento dell’importo forfettario di €.10,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

II. superfici non dichiarate da mq. 151 a mq. 300: versamento dell’importo forfettario di €.20,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

III. superfici non dichiarate da mq. 301 a mq. 600: versamento dell’importo forfettario di €.40,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato;

IV. superfici non dichiarate superiori a mq. 600: versamento dell’importo forfettario di €.60,00 (comprensivo di addizionali comunali e provinciali) per ogni anno regolarizzato.

4. Gli importi forfettari di cui al comma precedente sono applicati anche nel caso in cui la regolarizzazione riguardi una frazione di anno.

5. Per gli anni successivi al 2009 opera esclusivamente l’esclusione degli interessi e delle sanzioni.

6. Il pagamento della TARSU e delle somme accessorie può avvenire mediante versamento diretto alla tesoreria comunale o tramite c.c.p. alla medesima intestato; il contribuente deve consegnare all’ufficio copia delle ricevute.

7. Possono essere regolarizzate anche le richieste e le attestazioni tendenti ad ottenere agevolazioni ai fini TARSU, di qualsiasi natura esse siano (riduzioni, esenzioni,  ecc.).

...OMISSIS...
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